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BASKET: ARRIVA CANTÙ, OBIETTIVO NONA VITTORIA CONSECUTIVA
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Dissesto stradale!

BOZZANO: IMMAGINE EMBLEMATICA DELLA CONDIZIONE DI VIALE BELGIO
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Periodo di dimissioni. Al-
cune hanno un senso, una lo-
gica - comprensibili o condi-
visibili che siano -, altre su-
scitano perplessità. Come ap-
punto le ultime, in ordine di
tempo, quelle che l'ingegner
Alfredo Lonoce ha dato dal
Comitato di Gestione del-
l'Autorità di Sistema Portuale
MAM. Dimissioni che giun-
gono, inopportunamente per
l'Amministrazione, in un mo-
mento particolarmente criti-
co, causate - secondo lo stes-
so Lonoce - da «autolesioni-

stici atteggiamenti ostativi»
fini a se stessi, che il Comu-
ne avrebbe tenuto nei con-
fronti di quelle opere portuali
(praticamente tutte) per cui si
discute e si dibatte da un bel
po’, in un duetto/duello - a
tratti onirico - tra l'Ente por-
tuale e l’Amministrazione
comunale. Duello nel quale a
quest’ultima viene fatto in-
dossare il costume del «catti-
vo», di chi intralcia, di chi
rompe le scatole. Ma occorre
pur dirlo, da parte dell'altro
«duellante» non c'è alcun
cenno d’autocritica.

Elencando le opere «osta-
colate», dodici per l’esattez-
za, Lonoce cita anche il «mi-
tico» pontile a briccole preci-
sando che sarebbe l’«unico

progetto apparentemente in

dirittura d’arrivo salvo ulte-

riori pretestuosi ostacoli che

dovessero opporsi». E’ pro-
prio sfiduciato! Fa male, per-
chè l’AdSP decideva, final-
mente, di recepire il parere
del Consiglio Superiore
LL.PP. ribadito con nota
17/20 del 7 agosto 2020, ove
concludeva: «Pertanto, ai fi-

ni della realizzabilità del

progetto relativo alle bricco-

le, il corretto riferimento

normativo che l’Adsp avreb-

be dovuto seguire, sin da su-

bito, è quello della legge n.

84/94 anziché attivare le pro-

cedure di cui all’art. 2 del D-

PR 383/94». Quindi l’Ente,
con nota n. 22844 dell’11
settembre 2020, si adeguava

opinioni in libertà di GiorGio Sciarra

ZONA FRANCA
la città intende attribuire al
Porto». Quando mai la città,
in una qualsiasi delle sue for-
me democratiche, ha detto o
deciso che il porto di Brindi-
si debba essere industriale?
Per la verità la vocazione, ri-
badita tantissime volte, è
sempre stata quella della po-
lifunzionalità, e non credo
che esistano deliberati che
affermino il contrario. La let-
tera di dimissioni, se letta da
un profano, sembrerebbe
scritta da un rappresentante
dell’Ente portuale più che da
uno dell'Amministrazione
comunale. Credo che questo
potenziale equivoco debba
essere chiarito, e non so se
sia mai stato illustrato a Lo-
noce che nel CdG dell’AdSP
non sarebbe stato portatore
delle proprie idee ma delle e-
sigenze e della linea dell’isti-
tuzione che avrebbe rappre-
sentato. Sostenere o pensare
il contrario significa sostene-
re o pensare una sciocchezza. 

Per esempio, chi ha ben
compreso il suo ruolo è stato
Fabrizio Giri, che dopo la no-
mina nel CdG dell’ente por-
tuale veneziano ha dichiarato:
«Ringrazio Luigi Brugnaro

per la fiducia e sono onorato

di rappresentare la Città in

seno al Comitato di gestione

portuale. Lavorerò a stretto

contatto col Sindaco per il ri-

lancio e lo sviluppo del Por-

to, determinante per il futuro

del nostro territorio». E il
sindaco Brugnaro risponde
«con la nomina di Fabrizio

Giri dimostriamo che voglia-

mo collaborare con il Presi-

dente Pino Musolino (presi-
dente dell’Ente portuale vene-
ziano - ndr) per la gestione

del Porto». A Brindisi la vi-
cenda è andata molto diversa-
mente e non è certo addebita-
bile a Lonoce ma ad una serie
di infelici personalismi. Ma
viene comunque da chiedersi
perchè queste dimissioni arri-
vino proprio in un momento
di particolare debolezza del-
l’Amministrazione?

al parere del CSLL.PP. e, do-
po soli 74 (settantaquattro)
giorni, ecco lì che viene ap-
provato l’adeguamento tecni-
co funzionale al piano rego-
latore portuale di Brindisi per
la realizzazione del pontile a
briccole. Shakespeare avreb-
be detto «molto rumore per

nulla». Due anni di querelle

inutili, che sarebbero state e-
vitate se per ottenere l'auto-
rizzazione, sin dall'inizio,
fosse stata seguita la norma-
tiva, per altro più volte indi-
cata. Se si ripercorre questa
vicenda, alla luce dell’epilo-
go, si potrebbe avere un'altra
chiave di lettura e considera-
re in modo diverso l’opinio-
ne espressa dall’assessore
Dino Borri che riteneva il
porto di Brindisi meritevole
di opere migliori delle bric-
cole, giustamente. Tale mo-

dus operandi pare essere sta-
to praticato su buona parte
delle opere citate da Lonoce
che, evidentemente, non ha

ripercorso nel dettaglio la
storia dei vari progetti. A d-
canso di equivoci, sottolineo
che considero l’ingegnere
Lonoce una bravissima per-
sona oltre che un ottimo pro-
fessionista nel suo campo,
quello delle perizie e delle
consulenze navali, seguendo
in tal senso le orme paterne.
Il problema è che quello nel
CdG non era, con ogni pro-
babilità, il suo ruolo: l’errore
è stato commesso dalla poli-
tica che l’ha nominato secon-
do una consuetudine tutta
«cencelliana» (al bando le i-
pocrisie), ma soprattutto da
chi l’ha «suggerito», igno-
rando quanto l’interessato,
con onestà, ha più volte sot-
tolineato, cioè «di non aver

esperienza in materia di ge-

stione portuale». Tra l’altro,
nel perorare la necessità di
realizzare le opere elencate,
Lonoce scrive che sarebbero
«indispensabili a promuovere
la vocazione industriale che

Tra ruoli e dimissioni
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GRATUITA

Torna l’Upim a Brindisi. E la gente?
Non c’è niente da fare, il

centro con i grandi magazzi-
ni ha sempre il suo fascino.
Sarà il periodo che ci rende
un po’ malinconici, alle por-
te di un Natale quanto mai a-
nomalo, ma il ritorno di un
grande marchio sui corsi
principali sembra riportarci
ai famosi anni d’oro della
città. Quel capoluogo coi ne-
gozi sempre pieni, coi corsi
affollati e trafficati, con le
file per i regali di natale e le
spese per il cenone: e allora
tutti in coda alla Standa di
piazza Anime o all’Upim di
corso Umberto. 

Proprio quest’ultimo ha
riaperto i battenti qualche
giorno fa, nello stesso luogo
che l’ha ospitato durante
quella che fu la grande sta-
gione brindisina, dove tra tu-
risti, marinai, americani, c’e-
ra sempre fermento e - nono-
stante tutto - c’era una agia-
tezza diffusa che oggi si fa
fatica a percepire. 

L’Upim di oggi è più pic-
colo di quello di allora, gli
spazi son ridotti perché spar-
titi con altri negozi che han-
no aperto accanto. Non es-
sendoci più il piano superio-
re, poi, mancano quelle sin-
golari scale mobili, tipiche
dei grandi magazzini che si
vedono nei film. 

Grandezze a parte, il ritor-
no di una catena così impor-
tante non può che riempire il
cuore di gioia e di speranza

Di questo abbiamo parlato
infinite volte e il sottoscritto
sarebbe d’accordo perfino
con la riapertura al traffico -
con parcheggi annessi - di
corso Umberto. Ma non es-
sendo questo un tema all’or-
dine del giorno, è necessario
provvedere in altri modi.
Non si può pensare che in
pieno inverno, con freddo e
pioggia, si possa utilizzare u-
nicamente il grande spiazzo
di via Spalato, ancor più per i
negozi unicati nei pressi del-
la stazione. Servono nuovi
spazi e politiche di incentivo
per venire in centro, magari
con un ragionamento sui
ticket, sugli orari, sui colori
delle strisce degli stalli.

A queste problematiche,
che possiamo definire «logi-
stiche», se ne aggiunge una,
invece, drammatica per tanti
commercianti brindisini: il
costo esorbitante degli affitti.
Parliamo di un tema com-
plesso, viziato più dal merca-
to che non dalle volontà di
chi amministra. Eppure non
mancherebbe del tutto il mo-
do di intervenire. Lo si fa e
lo si è fatto in molte realtà,
specie del nord Italia, con ap-
positi incentivi per i nego-
zianti o, al contrario, con dei
bonus forfettari ai proprietari
di immobili che diminuisco-
no il canone di locazione a
negozi di vicinato, pubblici
esercizi e attività artigianali.

Andrea Lezzi

SHOPPING

per un centro che da troppi
anni vive in apnea e che ne-
gli ultimi periodi ha più vol-
te rischiato di annegare defi-
nitivamente. Travolti dalle
grandi problematiche oramai
comuni a molte zone d’Italia
- caro affitti, arrivo della
concorrenza a basso costo,
esplosione dello shopping
online e problematiche di
quartiere - i negozi del cen-
tro cittadino vedono un futu-
ro nero davanti a loro.

Lo dico perché ho letto co-
municati e dichiarazioni di
rappresentanti e associazioni
che giustamente hanno esul-
tato per questo ritorno di
fiamma. Eppure si dimenti-
cano alcuni aspetti secondo
me cruciali. Ne sintetizzo
due: da una parte bisogna
considerare che Upim suben-
tra a un’altra grande catena -
in quel caso di vendita di
scarpe e accessori - che si era
insediata in quegli spazi e
che dopo pochi mesi ha do-
vuto tristemente chiudere. Va
poi considerato come - ancor
più in presenza di grandi ne-
gozi - diventa sempre più ur-
gente rispondere alla richie-
sta di parcheggi nella zona.

PRODUZIONE GAS TECNICI PER USO
INDUSTRIALE, MEDICINALE E ALIMENTARE

Viale Enrico Fermi 4 (Zona Industriale) - 72100 BRINDISI - chemgas@pec.it
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Bozzano, la denuncia di CLIC

Appello o denuncia che
dir si voglia, l’iniziativa
pubblica assunta da CLIC
(Comitato Liberi Cittadi-
ni) voleva richiamare l’at-
tenzione della civica Am-
mimnistrazione sulla disa-
strosa condizione di alcu-
ne strade del quartiere
Bozzano e in particolare
di viale Belgio, senza di-
menticare i problemi della
segnaletica, del parco Ma-
niglio e delle strutture
sportive. Il presidente
Francesco D’Aprile, ac-
compagnato da alcuni me-
bri del comitato, ha rap-
presentato ai giornalisti le
problematiche del qiartie-
re. E lo ha fatto con di-
chiarazioni chiare e dure.

La risposta dell’asssore
ai lavori pubblici Tiziana

Brigante (foto) è arrivata
nel giro di poche ore: «A
proposito delle problema-
tiche evidenziate dal Co-
mitato Bozzano, occorre
fare chiarezza su alcune
delle criticità presenti nel
quartiere e che sono di
prioritario impegno da

parte della struttura comu-
nale. Riguardo il rifaci-
mento del manto stradale
del tratto di viale Belgio
richiesto dal Comitato, da
viale Gran Bretagna a via-
le Grecia, sarà interessato
dai lavori di rifacimento
stradale con inizio entro la
prima metà del mese di
dicembre. L’intervento,
previsto dall’Ufficio Tec-
nico nell’ambito degli ap-
palti relativi alle viabilità
interessate dal Giro d’Ita-
lia, ha dovuto scontare a
monte un rigido controllo
contabile degli importi al
fine di valutare l’esecu-
zione dell’intervento nel-
l’ambito dell’appalto in
corso o a seguito di una
perizia suppletiva di va-
riante. Sono da poco stati

ultimati i conteggi, conse-
guenti a stringenti misura-
zioni contabili delle lavo-
razioni svolte ed a breve i
lavori potranno iniziare.
La comunicazione era tra
l’altro stata data da me al
signor D’Aprile che, for-
se, ha dimenticato nelle
sue esternazioni quanto
ho personalmente comu-
nicato. Riguardo la modi-
fica di utilizzo di alcune
viabilità del quartiere, è
già stato ribadito più volte
al signor D’Aprile ed al
Comitato, sentito l’Uffi-
cio Tecnico preposto, che
quanto richiesto non è ri-
tenuto al momento perse-
guibile da parte dell’am-
ministrazione comunale.
Infine riguardo l’utilizzo
del campo di bocce e la
palestra realizzati al quar-
tiere Bozzano, con ingres-
so da via Svezia e viale
Gran Bretagna, come ben
noto a tutti, nell’anno
2017 sono stati affidati in
concessione esclusiva, da
parte del Commissario
prefettizio, alla Polizia di
Stato.  L’amministrazione
potrà avviare una concer-
tazione con la Polizia di
Stato per un eventuale uso
delle strutture ma ovvia-
mente, trattandosi di strut-
ture sportive, la richiesta
potrà essere anche caldeg-
giata dal Comitato ma do-
vrà essere presentata da
società sportive».

LAVORI PUBBLICI

Scuola: i giovedì
dell’ITT «Giorgi»

Giovedì 3 dicembre è partita l’ini-
ziativa GIOvedì al GIOrgi, seconda
fase dell'orientamento rivolto agli
studenti di terza media che, entro il
25 gennaio, dovranno scegliere in
quale scuola superiore proseguire i
propri studi. «Conoscere per sce-
gliere» è il tema che anima i labora-
tori didattici orientativi progettati in
linea con le peculiarità degli indiriz-
zi di studio che il «Giorgi» offre al
territorio da oltre 60 anni: Informati-
ca, Telecomunicazioni, Elettronica,
Elettrotecnica, Automazione, Mec-
canica Meccatronica ed Energia. 

I GIOvedì al GIOrgi saranno or-
ganizzati nei seguenti pomeriggi:
10-17 dicembre e 14-21 gennaio,
dalle ore 16.00 alle 17.00. Prenota-
zioni sul sito del Giorgi www.ittgior-
gi.edu.it - sezione «School Online»,
compilando l’apposito modulo. 

Dal 4 al 25 gennaio, ogni giorno
dalle ore 9.30 alle 12.30 e fino alla
fine delle iscrizioni, l’Istituto offrirà
supporto alle famiglie, con la segre-
teria didattica a disposizione per
fornire assistenza per le iscrizioni
online alle classi prime dell’anno
scolastico 2020/2021
- telefonicamente (0831.418894) 
- accoglienza in via Amalfi 6 (oc-
corre presentarsi con il codice fi-
scale dello studente, il codice fisca-
le e la carta di identità del genitore).

ORIENTAMENTO
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Piccolo, tosto, diaboli-
co. Hijo de puta e de la

Pampa, testa grossa e
piede fino, con quel sini-
stro magico vellutava
palloni al curaro, facendo
dannare gli avversari e
impazzire i suoi fan, pri-
ma in Argentina, dove si
guadagnò il nomignolo di
«Pibe de oro», e poi a
Napoli, di cui divenne il
secondo Masaniello. Por-
tava il numero 10 sulle
spalle e il suo nome era
... OMAR SIVORI. Col-
po di scena! Già, fu lui il
primo ad essere chiamato
«Pibe de oro». Basta ma-
ratona su Maradona, spo-
stiamo il tiro e inquadria-
mo invece altri grandi
campioni degni di essere
spalmati con l’unguento
miracoloso della memo-
ria. Ho voluto ricordare
el Cabezòn, colui che i-
spirò al principe De Cur-
tis il celebre verso «Vide
Omar quant’è bello ...»,
ma poi, con un salto sto-
rico di circa vent’anni,
voglio raccontarvi del
calcio degli anni ‘70-’80,
per rinverdire un’epoca
felice e, per chi l’ha vis-
suta, indimenticabile.

A quei tempi si segui-
vano le partite alla radio,
pendendo dalle labbra dei
mitici cronisti di «Tutto il
calcio minuto per minu-
to» (Bortoluzzi, Ameri,

Graziani e i Pulici, i Riva
e i Chinaglia. Figurine
Panini stampate in manie-
ra indelebile nell’amigda-
la, prima in bianco-nero e
poi, dall’80 in avanti, an-
che a colori. Tempi magi-
ci, di un calcio genuino e
di qualità, deturpato solo
dalla dolorosissima ferita
dello scandalo del calcio-
scommesse, scoppiato nel
marzo del 1980 con lo
shock delle Gazzelle della
Polizia sul prato dell’O-
limpico e delle manette
scattate ai polsi di Alber-
tosi, Manfredonia, Gior-
dano, Wilson. La nottata
buia e tempestosa passò e
venne la luce dei mondia-
li ‘82, vinti dalla banda
Bearzot, capeggiata dal-
l’immenso Pablito Rossi.
Quella sera, dopo il
trionfo in finale con i
crucchi di «Cermania», il
grande istrione dal farloc-
co pel di carota Aldone
Biscardi si superò, inanel-
lando una serie di ghiri-
gori barocchi profumati
dall’incenso della retorica
più vieta, per fortuna mi-
tigata da una di quelle
gag involontarie di cui fu
Maestro: «Per favore par-
late massimo due, tre, alla
volta, non vi accavalla-
te!». Altri tempi, altre at-
mosfere, tempi andati, ma
ancora vivi dentro di noi.

Bastiancontrario

Tutti pazzi per il «Pibe de oro»

Luzzi, Provenzano). «Ed
è tutto da Torino, a voi
Firenze!». «Qui al Fran-
chi pomeriggio languido
come gli occhi di Ornella
Muti ...». Chi può dimen-
ticare i lirici e giogione-
schi incipit di Sandro
Ciotti, l’uomo dalla ca-
vernosa voce di orco e dai
ridicoli collettoni di cami-
cia anni ‘60! E qualsiasi
fosse stato il risultato ot-
tenuto dalla nostra squa-
dra del cuore, si brindava
con Stock 84, appallotto-
lando la schedina traditri-
ce e pensando già al pros-
simo 13. Nel decennio
prima dell’avvento di
Diego ci siamo nutriti a
pane e Pelé, odorando ra-
piti il fine olezzo di tuli-
pani come Neeskens e
Crujf, inebriandoci con
gli spumeggianti drib-
bling di Claudio Sala, di
«baffo» Mazzola e dell’
«abatino» Rivera, mentre
ad esaltare la nostra sete
di potenza ci pensarono i

CONTROVENTO

«Pani e Pesci»,
invito accorato
L’associazione dei ristoratori brindisi-
ni «Pani e Pesci», in un periodo lut-
tuoso sul piano sanitario, difficile sul
piano sociale, disastroso sul piano
economico, causa Covid 19, invita i
cittadini a sostenere, con i loro ac-
quisti, la già fragile economia locale
evitando di fare acquisti attraverso la
rete con la certezza di far arricchire i
pochi colossi che dominano la scena
mondiale. «Gli operatori commerciali
locali li conosciamo perché ci metto-
no la faccia, perché frequentiamo i
loro negozi, perché ci sanno consi-
gliare, perché respiriamo la stessa
aria, perché condividiamo, in tutti i
suoi aspetti, la vita della nostra invi-
diata città. Il nostro qualificato gesto
di solidarietà, per questo Natale, è
sostenere le attività locali».

Riecco i mercati
Dopo l’intesa raggiunta dal Comune
con gli operatori commerciali, il sin-
daco di Brindisi Riccardo Rossi ha
deciso di riaprire i mercato settima-
nali di Tuturano e San’Elia. A Sant’E-
lia previsti varchi fissi di entrata in
viale Caravaggio e Ligabue (angolo
con via Dal Bono), e varchi di uscita
in viale Caravaggio, Da Vinci e Liga-
bue. E’ inoltre previsto un senso uni-
co di marcia pedonale per evitare
assembramenti e consentire lo svol-
gimento in sicurezza. I varchi e il
percorso saranno presidiati da vigi-
lanti che gli operatori commerciali si
sono impegnati a garantire insieme
a gel igienizzante e guanti monouso
per gli utenti. L’ingresso sarà con-
sentito solo a chi indosserà la ma-
scherina. Per il momento non è pre-
vista la partecipazione degli «spunti-
sti» (operatori commerciali non tito-
lari della postazione fissa).

DIARIO
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PRESEPE

IC Casale: riaccendiamo il rione

e così, in una serie di in-
contri (purtroppo per lo
più online) si è potuto con-
statare una grande parteci-
pazione emotiva che ha of-
ferto la cifra di una grande
voglia di cooperazione in
tutti gli attori. La realizza-
zione di una serie di ad-
dobbi, di decorazioni, il ri-
creare e il ridisegnare
aiuole e angoli dimenticati
del rione Casale ha marca-
to la rivisitazione di un
Natale ecosostenibile, ma
nello stesso tempo ha dato
l’opportunità di rendere vi-
vi molti dei 17 obiettivi di
sviluppo sostenibile di A-
genda 2030 e non solo dal
punto di vista ambientale,
ma anche sui versanti eco-
nomico e sociale. 

«Sicuramente dico gra-
zie al Comune - conclude
Melissano - che ci ha inco-
raggiato, ma un affettuoso
ringraziamento mi sento
ancor più di porgerlo agli
animatori dell’Associazio-
ne Culturale di volontaria-
to Mamadù: «Riaccendi il
tuo quartiere - riuso, rici-
clo, restituisco»  è stato

fortemente voluto da loro
con la precipua finalità di
migliorare la vita delle
persone e dell’ambiente
ed inserito in Fast Aca-
demy, progetto seleziona-
to da Con i Bambini nel-
l’ambito del Fondo per il
contrasto della povertà e-
ducativa. Mi viene in
mente nello specifico l’o-
biettivo 11 dell’Agenda
2030 che invita caldamen-
te a rendere le città e le
comunità sicure, inclusi-
ve, resistenti e sostenibili.
Un sentito grazie, inoltre,
al CSV Brindisi Lecce-
Volontariato nel Salento.
Un grazie a tutti gli stu-
denti che si sono attivati,
ai docenti dell 'Istituto
Comprensivo Casale che
hanno collaborato, in pri-
mis alla referente prof.ssa
Daniela Russo; un grazie
alle famiglie che ci hanno
creduto e supportato. Que-
sto progetto, sono certo,
avvicinerà gli studenti
coinvolti un po’ di più al
senso e allo spirito dell’A-
genda 2030. Buone festi-
vità nell’ottica della soste-
nibilità, della collabora-
zione, delle buone prati-
che. Un augurio particola-
re ai nostri alunni, futuri
cittadini consapevoli, ai
nostri figli che sappiano
avvalersi sempre più di re-
lazioni positive e di com-
portamenti responsabili».

Venerdì 4 dicembre (o-
re 17,00) al rione Casale,
presso l’aiuola centrale di
viale Duca degli Abruzzi,
installazione del presepe
realizzato con i prodotti
creati nel corso del pro-
getto «Riaccendi il quar-
tiere - riuso, riciclo, resti-
tuisco», ideato e promos-
so dall’Istitituto Com-
prensivo Casale con l’As-
sociazione di Volontariato
Mamadù. «Il nostro Isti-
tuto non poteva non rac-
cogliere un monito di
questo tenore - afferma il
dirigente prof. Fausto

Luigi Melissano - tanto
più che esso riveste un
senso particolare, in
quanto attraversa una del-
le mission più dense di si-
gnificato per la nostra co-
munità educante. Il pro-
getto di riciclo non può,
infatti, non aver un alto
valore formativo e, più in
senso lato, culturale».

Una iniziativa «sposata»
con convinzione fin dall’i-
nizio, in quanto ha creato
in maniera spontanea una
saldatura dialettica col ter-
ritorio, determinando un
coinvolgimento virtuoso
da parte delle associazioni
locali, ma anche delle
stesse famiglie. Con sod-
disfazione, anche in que-
sto periodo di emergenza,
sono state fatte emergere
il coraggio e la resilienza

Assicuriamo la tua serenità da due generazioni

Corso Roma 134-136-138-140 - Telefono 0831.518908 - 0831.512372

72100  BRINDISI - Mail: brindisinord.810@agenzie.realemutua.it

Laguercia: «Una
storia di vita»

Arriva in li-
breria anche
dalle nostre
parti i l l ibro
del brindisino
Alessandro
Laguercia ,
che vive ne-
gli Stati Uniti
d’America.

La storia - Il viaggio può essere
parte della nostra vita o rappresen-
tarla interamente, come ci dimostra
questa testimonianza, un perfetto
connubio tra romanzo e autobiogra-
fia. Il flusso di coscienza dell’autore
ci guida tra ricordi di infanzia, dialet-
ti, memorie di famiglia, legami amo-
rosi, storie di emigrazione, viaggi e
forti amicizie. Partendo dalla giovi-
nezza vissuta nell’Italia del dopo-
guerra, al sincero sentimento che
ancora lo lega alla moglie Diane -
conosciuta in Grecia e sposata in
Inghilterra - si arriva al decisivo tra-
sferimento negli Stati Uniti, ai tanti
viaggi e alla nascita di figli e nipoti.
La coppia si confronterà con ostaco-
li, decisioni importanti, affronterà
nuove culture, nuove realtà e nuove
abitudini, cercando sempre di custo-
dire i legami instaurati fino a quel
momento, ma senza mai rinunciare
a costruirne di nuovi. Una vita arric-
chita dalla presenza caleidoscopica
di incontri e affetti, vissuta con dedi-
zione al lavoro e sempre tesa al
viaggio e alla scoperta. Viene offerta
al lettore una vera e propria esplora-
zione del mondo, una storia di vita
che mostra come il giusto equilibrio
sia quello tra le radici e le ali.

L’autore - Alessandro Laguercia,
nato in Italia e poi trasferitosi in A-
merica, risiede attualmente a San
Dimas, una cittadina della California
a circa 25 miglia ad est di Los Ange-
les. Nel 1965 sposa Diane e dalla
loro unione nascono due figli: Gian-
carlo e Gabriella, entrambi nati a
Brindisi. È l'orgoglioso nonno di cin-
que nipoti: Will iam, Sam, Kate,
Ryan e Ava. È ancora attivo come
consulente finanziario e rimane un
avido viaggiatore. Impegna parte
del suo tempo libero sui campi da
tennis, il suo sport preferito. «Una
storia di vita» è la sua opera prima.

LIBRI
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Per una formazione di qualità, per la

vita ... la Scuola a misura di studente

Vieni a trovarci ...
Per i nostri open day e per
saperne di più visita il sito

www.marzollaleosimonedurano.it

Covid-19, sostegno
psicologico dell’Asl

Non solo terapie cliniche,
non solo ai ricoverati. La Asl
Brindisi ha istituito un servi-
zio di consulenza psicologica
riservato ai familiari dei pa-
zienti ospitati al «Perrino»
perché affetti da Covid-19. Si
tratta di una linea telefonica
attraverso la quale si entra in
contatto con uno psicologo;
si ottengono così informazio-
ni sulla tenuta psicologica
dei propri cari, sulle esigenze
extraterapeutiche e sui com-
portamenti da seguire per af-
frontare questi momenti deli-
cati. Momenti che coinvolgo-
no anche la famiglia in modo
indiretto e diretto; va ricorda-
to infatti che molti dei paren-
ti, anche se non bisognosi di
cure specialistiche, sono a lo-
ro volta colpiti dalla stessa
infezione, e condividono in-
terrogativi della stessa natu-
ra. Il servizio informa sulle
attività giornaliere del pa-
ziente, sulle sue necessità an-
che spicciole (ed in questo
caso le domande più ricor-
renti riguardano igiene per-
sonale e fabbisogni di abbi-
gliamento particolari), sull’u-
more generale.

Non si tratta di una rico-
gnizione limitata al dato ri-
chiesto: la sua funzione è so-
prattutto un’altra. Mantenere
vivo il flusso delle informa-
zioni consente di placare le
comprensibili ansie di chi
vive in condizioni di doppio
isolamento: il proprio e
quello del parente. Esercita-
re questa funzione informa-
tiva equivale automatica-
mente a fornire un supporto

sempre però previa autoriz-
zazione della direzione del-
l’ospedale. Al telefono si al-
terneranno quattro psicologi:
oltre alla dr.ssa Scotto di
Carlo ci sono altri tre specia-
listi: Manuela Caloro, Da-

rio Loparco e Francesca

Giannone. Si tratta di borsi-
sti attualmente dipendenti dal
reparto di oncologia (dal
quale comunque non sono di-
stolti). Sinora le famiglie che
si sono rivolte al servizio, dal
20 novembre, sono state 31.
Il progetto si inserisce in
quello più ampio approvato
dalla Direzione e rivolto an-
che ad altre categorie di per-
sone (familiari di ricoverati
Covid in altri ospedali, fami-
glie con minori e operatori
sanitari impegnati nell’emer-
genza) coordinato dalla psi-
cologia Maria Rita Greco.

«Per noi la salute è un con-
cetto esteso, completo, com-
plesso - ha dichiarato il diret-
tore generale della Asl Brin-
disi, Giuseppe Pasqualone -,
è un bene da tutelare anche al
di fuori dei luoghi di ricove-
ro, perché va al di là del rico-
vero stesso. Per questo moti-
vo abbiamo deciso di pren-
derci cura anche del benesse-
re di chi è coinvolto dagli ef-
fetti collaterali del virus. Re-
stare lucidi e, per quanto pos-
sibile, sereni, in questi giorni
confusi è una vera e propria
necessità terapeutica».

Per usufruire del servizio
contattare il numero telefoni-
co 0831.537120, attivo dal
lunedì al venerdì dalle ore
8:00 alle ore 14.00.

verrà erogata dai medici del
reparto nei tempi previsti, ma
ha l’obiettivo di instaurare un
primo contatto con le fami-
glie per evitare che riversino
tutta la loro preoccupazione
ed ansia sugli operatori sani-
tari che sono impegnati nella
gestione del paziente intasan-
do le linee del reparto in tutte
le ore del giorno e riducendo
il tempo dedicato all’ attività
clinica. Interloquire con l’i-
stituzione curante - si legge
ancora nel progetto - restitui-
sce alle famiglie un senso di
presa in carico che accoglie il
bisogno di essere informati,
implicati e inclusi nella cura
dei propri cari».

Il servizio funziona in mo-
dalità telefonica, preferibile
anche per limitare i contatti
fisici. Coloro che lo desidera-
no possono accedere a collo-
qui diretti con gli psicologi,

emozionale, molto più effi-
cace di un tranquillante chi-
mico. La consapevolezza
che l’ospedale sta effettiva-
mente seguendo l’evolversi
di una degenza è senza dub-
bio un corroborante psichico
non secondario. Il servizio è
stato istituito su proposta
della dr.ssa Monica Scotto

di Carlo, dirigente dell’U-
nità Operativa Semplice di
Psicologia presso l’ospedale
Perrino; la dottoressa ha pre-
sentato, il 16 novembre
scorso, un progetto alla dire-
zione strategica della Asl. Il
progetto è stato immediata-
mente approvato, ed il servi-
zio è attivo già dal 20 no-
vembre. E’ bene ricordare
che «tale attività - come si
legge nel progetto della dr.s-
sa Scotto di Carlo - non si
sostituisce in nessun modo
all’informazione medica che

PER I PARENTI DEI RICOVERATI
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Agenda Brindisi su WhatsApp
Ricordiamo che è possibile
ricevere Agenda Brindisi in
formato elettronico su What-
sApp. E’ sufficiente richie-
derla al numero di cellulare
337.825995 indicando sem-
plicemente nome e cogno-
me. Ricordiamo, inoltre, che

è attivo il nuovo sito del nostro giornale all’indirizzo
www.agendabrindisi.it e che i nostri lettori possono
seguirci anche attraverso la pagina Facebook.

I buoni spesa del
Comune di Brindisi

La Giunta comunale di
Brindisi ha approvato la deli-
bera con le misure urgenti di
solidarietà alimentare connes-
se all’emergenza Covid. Tali
misure prevedono aiuti alle
famiglie, per un importo tota-
le di 640mila euro, sotto for-
ma di buoni spesa che saran-
no erogati in maniera elettro-
nica. In particolare, potranno
presentare istanza finalizzata
all’ottenimento dei buoni spe-
sa cittadini residenti nel Co-
mune di Brindisi la cui situa-
zione socio economica sarà
suddivisa in due fasce:

- la fascia A per le fami-
glie il cui reddito netto nel
mese di novembre 2020 non
supera i 600 euro come som-
ma dei redditi di tutti i com-
ponenti (Reddito di cittadi-
nanza - RED - REI - Inden-
nità di mobilità - Cassa inte-
grazione - NASPI - misure
di sostegno previste dal De-
creto Cura Italia), ad ecce-
zione dell’indennità di ac-
compagnamento. Per questa
fascia l’importo del buono
spesa sarà così determinato:
nucleo familiare composto
da 1 persona €. 150,00 - nu-
cleo familiare composto da 2
persone €. 250,00 - nucleo
familiare composto da 3 o 4
persone €. 400,00 - nucleo
familiare composto da 5 per-
sone o più  €. 500,00.

- la fascia B per le fami-
glie il cui reddito, nel mese
di novembre 2020, va da
601 a 1.200 euro sempre co-
me cumulativo di tutti i
componenti della famiglia
(Reddito di cittadinanza -

della condizione che nessun
componente del nucleo fami-
liare abbia, alla data del 30
novembre 2020, uno o più
depositi o conto correnti ban-
cari e/o postali, nonché titoli
(obbligazioni, fondi comuni,
azioni, ecc..) per un valore
complessivo familiare, ossia
sommato tra tutti i compo-
nenti del nucleo familiare,
superiore ad € 5.000,00; l’as-
senza di dichiarazione relati-
va al reddito e/o al possesso
di depositi, conti correnti e
titoli comporterà l’automati-
ca esclusione dal beneficio;
la domanda potrà  essere pre-
sentata da una sola persona
per nucleo familiare; sarà
possibile utilizzare i Buoni
spesa presso gli esercizi
commerciali che manifeste-
ranno  l’interesse in tal senso
ed il cui elenco sarà disponi-
bile sul sito ufficiale del Co-
mune di Brindisi.

Sarà data priorità alle do-
mande della fascia A, ossia
le famiglie con i redditi più
bassi, a seguire verranno esa-
minate le domande della fa-
scia B sino alla concorrenza
delle somme a disposizione.
Per entrambe le fasce sarà
seguito l’ordine cronologico
di ricezione delle domande.
Le modalità, con tutti gli ul-
teriori dettagli, saranno co-
municate nei prossimi giorni
e saranno attive entro una
settimana. Così come avve-
nuto per i buoni spesa eroga-
ti nell’aprile scorso, le do-
mande accolte saranno tra-
smesse alla Guardia di Fi-
nanza per i controlli.

persone €. 200,00 - nucleo
familiare composto da 5 per-
sone o più  €. 250,00. 

Inoltre, saranno erogati
buoni spesa, sulla base delle
autodichiarazioni rese, con
priorità nei riguardi dei citta-
dini in possesso dei requisiti
di cui al punto A); le istanze
dei cittadini di cui al punto
B) saranno soddisfatte nei li-
miti delle risorse stanziate;
l’accettazione dell’istanza
sarà subordinata al verificarsi

RED - REI - Indennità di
mobilità - Cassa integrazio-
ne - NASPI -misure di soste-
gno previste dal Decreto Cu-
ra Italia), esclusa l’indennità
di accompagnamento. Nel
caso di appartenenza alla fa-
scia B l’importo del buono
spesa sarà così determinato:
nucleo familiare composto
da 1 persona €. 100,00 - nu-
cleo familiare composto da
2 persone €. 150,00 - nucleo
familiare composto da 3 o 4

EMERGENZA CORONAVIRUS

PREVENZIONE & SICUREZZA
Sicurezza, salute e igiene nei luoghi di lavoro 

PROGETTAZIONE, CON VALUTAZIONE DEI RISCHI, PIANI
DI EMERGENZA COMPLETI DI SEGNALETICA DI

SICUREZZA VERTICALE ED ORIZZONTALE PER PERCORSI
COVID 19. CORSI ON LINE SU PIATTAFORMA MEET

Via Provinciale per Lecce 14 - BRINDISI - Tel/Fax 0831.574902 GLOBAL SAFETY
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FUORI ORARIO

Sabato 5 dicembre 2020

• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.52503  
• Rubino 
Via Appia, 164 - 0831.260373

Domenica 6 dicembre 2020

• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668
• Rubino   
Via Appia, 164 - 0831.260373

Apertura continua or   e 8-22
• Corso Roma
Corso Roma, 110/112
Telefono 0831.  523995

FESTIVI E PREF  ESTIVI     

Sabato 5 dicembre 2020

• Africa Orientale
Via De Terribile, 7 
Telefono 0831.597926
• Cirielli
Via Carmine, 54/58 
Telefono 0831.523043
• Rubino   

Via Appia, 164 - 0831.260373
• Santa Chiara
Viale S. Giovanni Bosco, 59
Telefono 0831.542572
• Amica
Via Martiri Ardeatine, 12 
Telefono 0831.525035
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668 

Domenica 6 dicembre 2020

• Favia
Via S. Lorenzo, 61
Telefono 0831.597844
• Rubino 

Via Appia, 164 - 0831.260373
• S. Maria del Casale
Largo Palermo, 4
Telefono 0831.412668

Lun-Sab 8.00-22.00
Domenica 8.30-13.30

16.30-20.30

PHILONIANUM

Il primo Susumaniello Lu Spada
L’azienda vitivinicola

brindisina Tenute Lu Spa-
da ha imbottigliato, con la
consulenza del proprio e-
nologo, Giuseppe Pizzo-
lante Leuzzi, il suo primo
Susumaniello (vendemmia
2019). PHILONIANUM è
il nome con cui si presenta
questo nuovo vino rosso
che arricchisce la collezio-
ne della cantina brindisina
e che sarà introdotto sul
mercato tra pochi giorni.
Si aggiunge al MASADA,
nella linea delle etichette
che si richiamano alla sto-
ria enoica del territorio.

Il Susumaniello fa par-
te dei vitigni autoctoni di
Brindisi, come il Negroa-
maro e la malvasia nera
che si sono sviluppati nei
secoli su questo territorio
e ne rappresentano, nella
loro qualità e diversità, le
caratteristiche proprie di
terreni naturalmente vo-
cati alla viticoltura. La
scelta di valorizzare il
territorio e la sua storica
vocazione vitivinicola as-
sieme alla coltivazione
biologica dei suoi vigneti
ha dettato l’impegno e il
progetto di Tenute Lu
spada sin dalla sua recen-
te nascita. Il Susumaniel-
lo è un vitigno presente
in alcune aree della Pu-
glia ma ha avuto a Brin-
disi la possibilità di espri-
mere al meglio le proprie

qualità e caratteristiche
grazie alla composizione
e alla struttura dei terreni,
alla loro esposizione al
sole e ad un clima di ma-
re come quello di questa
parte dell’Adriatico. Nel
passato era utilizzato per
arricchire altre varietà di
uve, come il Negroamaro,
per la sua capacità di con-
ferire al vino un colore
rosso rubino molto inten-
so e una buona acidità.

Grazie alla lungimiran-
za e alla intraprendenza
di vecchi e nuovi vitivini-
coltori, il Susumaniello è
stato recuperato e valoriz-
zato facendone un vino di
grande interesse, molto
apprezzato e ricercato per
le sue caratteristiche.

Il vino di Susumaniello
di Brindisi si presenta di

colore intenso, con schiu-
ma rossa, ricco di acidità
totale, asciutto, di elegan-
za semplice e dal gusto
austero. È un vino che si
presta anche per la sua
longevità ad essere invec-
chiato in bottiglia.

Tenute Lu Spada ha
scelto di incamminarsi su
questa strada, come hanno
già fatto altri produttori
del territorio, per arricchi-
re la produzione dei suoi
vini mettendo a dimora vi-
gne di Susumaniello colti-
vandole, come le altre,
con pratiche biologiche. I
vini prodotti dalle uve del-
la vendemmia 2019 hanno
da questo anno la certifi-
cazione BIO. A questo vi-
no di Susumaniello Tenute
Lu Spada ha scelto di dare
il nome di PHILONIA-
NUM e per il quale l’a-
zienda ha creato una eti-
chetta che richiama un’an-
tica anfora vinaria come
testimonianza della storia
del vino di Brindisi, già
conosciuto e valorizzato
in tutto il mediterraneo sin
dall’impero romano. Con
l’aiuto del prof. Antonio
Caputo, Carmine Dipie-
trangelo, amministratore
di Tenute Lu Spada, ha ri-
costruito il percorso di un
vino prodotto a Brindisi
nel 19 avanti Cristo e spe-
dito a Masada, in Giudea,
oggi in terra di Israele.
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RISTORANTE
Tradizione & passione

Piazza Dante 5 - BRINDISI

0831.529680 - 347.9801956
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IL GIOCATORE DELLA NBB REDUCE DALL’ESPERIENZA AZZURRA IN ESTONIA

Gaspardo in Nazionale

BRINDISI-CANTÙ IN DIRETTA SU EUROSPORT PLAYER ALLE ORE 18
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Domenica il match interno contro Cantù

Happy Casa, obiettivo «nona» 
Dopo la pausa per la

Nazionale, la Lega A tor-
na in campo per la deci-
ma giornata di andata. A
campionato fermo però
qualcosa si è mosso, al-
meno in casa Leonessa
Brescia con l’interruzio-
ne del rapporto di colla-
borazione con coach
Vincenzo Esposito affi-
dando la guida tecnica a
Maurizio Buscaglia, già
capo allenatore della na-
zionale olandese.

Nella settimana in cui
gli azzurri sono stati im-
pegnati col raduno e in
campo solo una volta, per
affrontare la Russia visto
il rinvio del match con la
Macedonia del Nord, la
Happy Casa Brindisi ha
continuato ad allenarsi
fermandosi solo un paio
di giorni. Squadra al com-
pleto, eccezion fatta per
Rapahel Gaspardo tra i
dodici convocati da Meo
Sacchetti. Normale pro-
gramma di allenamento
per Zanelli e compagni
che domenica saranno
impegnati nuovamente
nel PalaPentassuglia, se-
conda gara interna, con-
tro l’Acqua San Bernardo
Cantù. La formazione
lombarda, allenata da Ce-
sare Pancotto, con sei
punti in classifica, si trova
nelle zone medio-basse
in compagnia di Reggio
Emilia e Treviso ma deve
recuperare due partite.
Roster rinnovato rispetto
allo scorso anno, con

che non ama molto la so-
luzione dalla lunga distan-
za, pericoloso sul gioco in
campo aperto. Tra i volti
nuovi  del roster canturino
il pivot Kennedy, non un
lungo grossissimo, appe-
na 2,03, ma nell’area co-
lorata sa fare molto bene
il suo lavoro. Tra gli italia-
ni spicca Andrea Pecchia,
ala di 23 anni, lo scorso
anno all ’esordio nella
massima serie: ha colle-
zionato con Cantù 26 pre-
senze e 200 punti, ancora
in crescita, forse è l’anno
della consacrazione.

Per quanto riguarda la
NBB, coach Vitucci potrà
contare finalmente sulla
squadra al completo, con
Derek Willis recuperato al
100% con probabile par-
tenza in quintetto base.
Match assolutamente non
facile contro una formazio-
ne che gioca una buona
pallacanestro, squadra
«piccola» fisicamente ma
che corre tanto dal primo
all’ultimo minuto. Da parte
sua, la Happy Casa vuole
continuare nella striscia
posit iva mantenendo i l
ruolo di vice capolista per
andare domenica 13 di-
cembre nel Forum di As-
sago e affrontare la capo-
lista Olimpia Milano. 

Nel palasport di contra-
da Masseriola palla in
due alle ore 18.00: Arbi-
treranno Guido Giovan-
netti, Gianluca Sardella e
Matteo Boninsegna.  

Francesco Guadalupi

qualche ritorno e innesti
di giocatori che bene han-
no fatto sinora. Ritorni im-
portanti per il club brian-
zolo dicevamo: nel mer-
cato estivo ha potuto riab-
bracciare Maarty Leunen,
già dal 2009 al 2014 in
maglia biancoblu, e dopo
varie esperienze, tra Ger-
mania (Ulm), Avellino e
Fortitudo Bologna, ha fir-
mato nuovamente con la
società canturina. Già un
primo passaggio in maglia
Acqua San Bernardo
(2017-2018) per Jaime
Smith, regista dalla mano
calda, oltre 16 punti di
media partita e sei assist
per gara. Il primo marca-
tore di squadra è John-
son, play-guardia che non
arriva al metro e ottanta di
altezza, ottima lettura nei
giochi d’attacco, stesse
percentuali al tiro sia da
due che da tre punti.
Sempre del reparto ester-
ni fa parte Woodard,
guardia con doppia cifra
nelle mani, un giocatore

BASKET

Derek Willis (Foto MDV)

TENNISTAVOLO

Enel TT Brindisi
diventa «scuola»

Da qualche giorno (esattamente
dal 26 novembre scorso) lo sport
brindisino si è arricchito di un’ altra
«eccellenza» sportiva: la società E-
nel Tennistavolo Brindisi è stata ri-
conosciuta dalla FITeT come «Scuo-
la di Tennistavolo». «Questo impor-
tante riconoscimento - dice Cosimo

Montanaro, presidente del sodali-
zio brindisino - è dovuto ad anni di
attività che la società, già scuola
CAS, ha svolto fino ad oggi. Decine
e decine di ragazzi e ragazze prati-
cano questo sport dal 1981 guidati
da tecnici esperti che con bravura e
pazienza, insegnano ad essere ri-
spettosi delle «regole» non solo di
gioco, ma anche nei confronti «del-
l’avversario». Far capire loro che il
sacrificio e l’impegno premiano
sempre, specialmente quando si tro-
veranno nel mondo degli «adulti».
Inculcare una mentalità in cui una
sana competizione con il compagno
di banco o con il collega di lavoro
può solo produrre uno stimolo per
migliorarsi continuamente, ecco il
delicato compito che gli educatori
della società svolgono quotidiana-
mente: preparare attraverso lo sport
gli adolescenti di oggi ad essere uo-
mini e donne del domani. Ecco il
link per accedere alla scuola brindi-
sina: scuoleditennistavolo.it/scuo-

la/a-s-d-tennistavolo-brindisi

Lunedì - Ore 21.00
su Canale 85

Trasmissione dedicata
all’Happy Casa Brindisi

ed a tutta la serie A

Conduce Antonio Celeste

con la collaborazione di

Francesco Guadalupi
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In attesa di tornare in campo con Molfetta

Brindisi, Sicignano infortunato
Su disposizione della

LND, nei  nove gironi di
serie D sono stati giocati
solo i recuperi delle partite
non disputate a causa di
alcuni casi Covid. Nel gi-
rone H il Brindisi, che ave-
va  già disputato le prime
sei partite, era in attesa di
conoscere il risultato del
recupero Casarano-Ta-
ranto (finito 1-1) per stabi-
lire la propria reale posi-
zione nell’attuale classifi-
ca. Grazie al pareggio,
Casarano  e Taranto han-
no accumulato 11 punti e
raggiunto il Brindisi e il Pi-
cerno al secondo posto.
Senza il punto di penaliz-
zazione, inflitto ai brindisi-
ni dalla Procura Federale
lo scorso 3 settembre, la
società adriatica sarebbe
sola al secondo posto con
12 punti. In questo girone
restano da recuperare
quattro partite, ma qua-
lunque sarà il risultato fi-
nale, queste gare non
cambieranno le attuali po-
sizioni di vertice.

Domenica 6 dicembre,
si sarebbe dovuta dispu-
tare la settima giornata e
il Brindisi avrebbe dovuto
giocare in casa il derby
col Molfetta, ma ancora u-
na volta la LND ha dispo-
sto uno slittamento al 13
dicembre, salvo nuove
complicazioni. Intanto i
biancoazzurri continuano
ad allenarsi sotto l’attenta
guida del tecnico De Lu-
ca, del preparatore dei
portieri Derio Guadalupi  e

bilmente, gli addetti ai la-
vori potranno dedicarsi al-
l’ulteriore rafrorzamento
della rosa. E’ un vero pec-
cato che un campionato
così interessante si debba
giocare a singhiozzo e
con tante incertezze sulle
reali date.  In verità la
LND ha inviato alcune
proposte alla  FIGC per
svolgere con più serenità
e continuità i campionati
dilettantistici, anche se
probabilmente più onerosi
per le società. Siamo a di-
cembre e come ogni anno
è periodo di possibili tra-
sferimenti dei calciatori da
una società all’altra. Per
quanto riguarda i trasferi-
menti dei calciatori tra so-
cietà dilettantistiche dei
professionisti svincolati o
provenienti da altre fede-
razioni, saranno possibili
fino al 26 febbraio 2021
alle ore 19,00. Con un co-
municato la SSD Brindisi
FC ringrazia gli sportivi
brindisini che hanno ap-
poggiato il progetto socie-
tario sottoscrivendo un ab-
bonamento per la stagio-
ne in corso, allo stesso
tempo rendendosi conto
che, per cause indipen-
denti dalla propria volontà,
è diventato incerto il nu-
mero delle partite cui po-
tranno assistere, ha deci-
so che lo stesso, oltre a
restare valido per le parti-
te a porte aperte di que-
st’anno, sarà valido per il
campionato 2021/22.  

Sergio Pizzi

del preparatore atletico
Giovanni Musa. Purtrop-
po, durante un allenamen-
to, il capitano Pietro Sici-
gnano cadendo si è infor-
tunato alla mano, procu-
randosi una doppia frattu-
ra scomposta al secondo
e terzo metacarpo; in atte-
sa di un probabile inter-
vento, che lo terrà lontano
dai campi di gioco per un
bel po’, gli è stata applica-
ta una stecca. Prima del
derby col Taranto, il Brin-
disi ha tesserato l’attac-
cante brindisino classe
1992 Francesco Faccini; i
suoi inizi nelle giovanili del
Brindisi, ha poi fatto parte
degli under 19 del Pesca-
ra, successivamente ha
giocato con Taranto, Grot-
taglie, Vastese, Chieti, Vi-
gor Trani, Bitonto, Barletta
e Martina Franca.

In casa Brindisi si lavora
per rinforzare la società
con l’ingresso di un nuovo
socio, che dovrebbe dare
maggiore sicurezza eco-
nomica e una più tranquil-
la programmazione. Se
ciò avverrà,  molto proba-

CALCIO

Il capitano Pietro Sicignano

PUGILATO

Guantoni «rosa»
in piazza Mercato

Sarà recuperata domenica 6 dicem-
bre (ore 11) in piazza Mercato, l’i-
niziativa della Boxe Iaia Brindisi
del maestro Carmine, prevista per
domenica 29 novembre, inerente un
allenamento gratuito di difesa per-
sonale aperto a tutta la cittadinanza
ed in particolare alle donne. E’ un
evento ideato per celebrare i diritti,
il coraggio e la determinazione del-
le donne in occasione della «Gior-
nata Internazionale contro la violen-
za sulle donne». L’appuntamento,
gode del benestare dell’Ammini-
strazione comunale di Brindisi e ve-
drà la partecipazione dell’assessore
allo sport Oreste Pinto, dell’asses-
sore alle pari opportunità Isabella
Lettori e del delegato arcivescovile
per la Pastorale Sociale e Parroco
della Basilica Cattedrale di Brindisi,
Don Mimmo Roma. La Boxe Iaia
Brindisi prosegue con l’impegno in
progetti radicati nel sociale e ormai
diventati una consuetudine della so-
cietà sportiva, ribadendo garanzia e
rispetto di tutte le norme in vigore e
distanziamento per il contenimento
della diffusione del Coronavirus,
mettendo, tra l’altro, a disposizione,
l’attrezzatura necessaria per l’alle-
namento, dai sacchi ai guantoni tutti
preventivamente sanificati.
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The Crown 4 - Si po-
trebbe leggere The Crown
4 attraverso gli sguardi
dei suoi protagonisti.
Quello fermo della Regi-
na Elisabetta (Olivia Col-
man), quello intransigente
di Margaret Thatcher
(Gillian Anderson) e
quello timido di Diana
(Emma Corrin). Un trian-
golo al femminile attra-
verso cui si snoda la quar-
ta stagione della serie i-
deata e scritta da Peter
Morgan, disponibile su
Netflix, che tocca qui il
punto più alto del suo la-
voro. Una sintesi perfetta
tra il privato dei Windsor
e la Storia del Regno Uni-
to. Tre donne, dicevamo,
attraverso cui mettere in
scena il passaggio com-
plesso e non privo di osta-
coli e incomprensioni dal-
la tradizione alla moder-
nità incarnato da Lilibet,
l’inquilina di Downing
Street e Lady D.In The
Crown, infatti, Elisabetta
è ormai una donna matu-
ra, sicura di sé; la regina
di Olivia Colman sa esat-
tamente quello che vuole
e come lo vuole, conscia
finalmente del proprio po-
tere. Questa volta, però, a
tenerle testa c’è un Primo
Ministro quasi leggenda-
rio, una donna altrettanto
forte, caparbia e testarda.
Margaret Thatcher (inter-

con Carlo una vera e pro-
pria favola, ma il Principe
del Galles ha occhi solo
per Camilla Shand (allora
ancora Parker Bowles).
Tutto procede di pari pas-
so senza perdere colpi: il
mondo va avanti e la Co-
rona lo segue, sempre più
invecchiata dalle tradizio-
ni, ma con una certa aria
di cambiamento che in-
combe su tutte le parti
coinvolte. Se c’è una cosa
che però distanzia la
quarta stagione da ciò che
l’ha preceduta, è una vera
e propria presa di posizio-
ne: se prima le vicende
legate alla Corona pote-
vano essere soggette a li-
bere interpretazioni per-
ché appartenenti a un
tempo remoto o di poco
interesse pubblico, adesso
la posta in gioco è altissi-
ma. Il bello, però, è che
qualunque teoria The
Crown deciderà di segui-
re, in qualunque modo
decideranno di affrontare
l’attualità sempre più vi-
cina ai giorni nostri, sarà
chiara una cosa: la serie
sta facendo di tutto per
farci capire quanto le sue
non sia supposizioni, non
sempre almeno. Atten-
diamo, quindi, di scopri-
re come si risolveranno
tutte le prese di posizione
di The Crown.

Serena Di Lorenzo

CINEMA

pretata da Gillian Ander-
son) governa il Regno U-
nito dal numero 10 di
Downing Street con la ri-
gidità che le è valsa il so-
prannome di Iron Lady, la
Lady di ferro. Eppure, se
da una parte c’è la politi-
ca (delineata dalle Falk-
land, dalla crisi economi-
ca e sociale e dall’IRA),
dall’altra c’è lo scandalo.
Perché è lo scandalo il
motore dell’irresistibile
fascino che l’aristocrazia
esercita su noi comuni
mortali. Siamo interessati
allo sfarzo, ma ancora di
più agli amori non corri-
sposti; amiamo l’elegan-
za, ma è il torbido ad atti-
rare davvero la nostra at-
tenzione. E il torbido ab-
bonda nella stagione 4,
grazie al conclamato
triangolo amoroso tra
Carlo (Josh O’Connor),
Diana (Emma Corrin) e
Camilla (Emerald Fen-
nell): un amore faticoso e
doloroso, ostacolato dalle
regole della monarchia e
reso ancora più comples-
so dall’attenzione del
pubblico. Tutti si innamo-
rano di Diana, tutti vedo-
no nel suo matrimonio

La proposta della settimana

www.gianmarcomiano.it
info@gianmarcomiano.it

+39 340 4745622

Primo premio al
Polo «Messapia»

Anche per
l ’ e d i z i o n e
2020 del Pre-
mio delle Ca-
mere di Com-
mercio Storie
di alternanza

«Valentina Luchena» il Polo MESSA-
PIA vince il 1° Premio per la sezione
Istituti Tecnici e Professionali con il
Docufilm «Piano Lab 2021». Il patto
di collaborazione avvenuto tra l’Asso-
ciazione culturale «La Ghironda» e
l’IISS «Ferraris-De Marco-Valzani»
- Polo Tecnico Professionale MES-
SAPIA di Brindisi, nell’estate del
2020, ha dato vita ad un circolo vir-
tuoso che ha visto protagonisti gli
alunni dell’indirizzo di studi «Servizi
culturali e dello Spettacolo» in alter-
nanza scuola-lavoro all’interno del
festival «Piano Lab». Cimentandosi
nell’atto pratico, i giovani studenti,
guidati dalla amorevole dedizione
del tutor aziendale Gianluigi Strafel-
la, hanno vissuto cosa vuol dire es-
sere professionisti nel campo au-
diovisivo, assumere diversi gradi di
responsabilità, maneggiare attrez-
zature professionali, affrontare e ri-
solvere, in maniera proattiva, le dif-
ficoltà che si vivono quotidianamen-
te nel mondo del lavoro, concepirne
l’andamento e le evoluzioni conti-
nue, riscontrare l’importanza delle
competenze interdisciplinari per es-
sere nella piena padronanza dei di-
versi ruoli e delle diverse discipline
a livello trasversale anche all’inter-
no di processi strutturati complessi.

Il messaggio più incisivo che tra-
spare dai commenti dei ragazzi è
l’emozione di un’esperienza inaspet-
tata, di quegli incontri fortuiti che, al-
l’improvviso, illuminano la strada
verso la scelta di un futuro che si
prospetta radioso, grazie ad una
scuola, il Polo MESSAPIA che si
conferma ben radicata sul territorio,
interprete delle vocazioni che rendo-
no grande questa terra e propositiva
verso i ragazzi nei percorsi formativi
di sicuro inserimento professionale.
Agli studenti Alessio Galiandro, De-
siré Guttigliere, Azzurra Malorzo,
Giada Rosafio e Francesca Ruggie-
ro, gli auguri del Presidente della
Camera Antonio D’Amore (foto) e di
tutta la Commissione giudicatrice.

ALTERNANZA
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